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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

LASCIATEVI RICON-
CILIARE CON DIO 

PAPA FRANCESCO 
Quaresima: entrare nel deserto

Piazza San Pietro  -  Mercoledì, 26 febbraio 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Oggi, Mercoledì delle Ceneri, iniziamo il cammino quare-
simale, cammino di quaranta giorni verso la Pasqua, verso 
il cuore dell’anno liturgico e della fede. È un cammino che 
segue quello di Gesù, che agli inizi del suo ministero si 
ritirò per quaranta giorni a pregare e digiunare, tentato dal 
diavolo, nel deserto. Proprio del significato spirituale del 
deserto vorrei parlarvi oggi. Cosa significa spiritualmente 
il deserto per tutti noi, anche noi che viviamo in città, cosa 
significa il deserto.
Immaginiamo di stare in un deserto. La prima sensazione 
sarebbe quella di trovarci avvolti da un grande silenzio: 
niente rumori, a parte il vento e il nostro respiro. Ecco, il 
deserto è il luogo del distacco dal frastuono che ci circon-
da. È assenza di parole per fare spazio a un’altra Parola, 
la Parola di Dio, che come brezza leggera ci accarezza il 
cuore. Il deserto è il luogo della Parola, con la maiuscola. 
Nella Bibbia, infatti, il Signore ama parlarci nel deserto. Nel 
deserto consegna a Mosè le “dieci parole”, i dieci comanda-
menti. E quando il popolo si allontana da Lui, diventando 
come una sposa infedele, Dio dice: «Ecco, io la condurrò 
nel deserto e parlerò al suo cuore. Là mi risponderà, come 
nei giorni della sua giovinezza». Nel deserto si ascolta la 
Parola di Dio, che è come un suono leggero. Il Libro dei Re 
dice che la Parola di Dio è come un filo di silenzio sonoro. 
Nel deserto si ritrova l’intimità con Dio, l’amore del Signo-
re. Gesù amava ritirarsi ogni giorno in luoghi deserti a pre-
gare. Ci ha insegnato come cercare il Padre, che ci parla nel 
silenzio. E non è facile fare silenzio nel cuore, perché noi 
cerchiamo sempre di parlare un po’, di stare con gli altri.
La Quaresima è il tempo propizio per fare spazio alla Parola 
di Dio. È il tempo per spegnere la televisione e aprire la 

Bibbia. È il tempo per staccarci dal cellulare e connetterci 
al Vangelo. Quando ero bambino non c’era la televisione, 
ma c’era l’abitudine di non ascoltare la radio. La Quaresima 
è deserto, è il tempo per rinunciare, per staccarci dal cel-
lulare e connetterci al Vangelo. È il tempo per rinunciare a 
parole inutili, chiacchiere, dicerie, pettegolezzi, e parlare 
e dare del “tu” al Signore. È il tempo per dedicarsi a una 
sana ecologia del cuore, fare pulizia lì. Viviamo in un am-
biente inquinato da troppa violenza verbale, da tante paro-
le offensive e nocive, che la rete amplifica. Oggi si insulta 
come se si dicesse “Buona Giornata”. Siamo sommersi di 
parole vuote, di pubblicità, di messaggi subdoli. Ci siamo 
abituati a sentire di tutto su tutti e rischiamo di scivolare 
in una mondanità che ci atrofizza il cuore e non c’è bypass 
per guarire questo, ma soltanto il silenzio. Fatichiamo a di-
stinguere la voce del Signore che ci parla, la voce della co-
scienza, la voce del bene. Gesù, chiamandoci nel deserto, 
ci invita a prestare ascolto a quel che conta, all’importante, 
all’essenziale. Al diavolo che lo tentava rispose: «Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio». Come il pane, più del pane ci occorre la Pa-
rola di Dio, ci serve parlare con Dio: ci serve pregare. Per-
ché solo davanti a Dio vengono alla luce le inclinazioni del 
cuore e cadono le doppiezze dell’anima. Ecco il deserto, 
luogo di vita, non di morte, perché dialogare nel silenzio 
col Signore ci ridona vita.
Proviamo di nuovo a pensare a un deserto. Il deserto è il 
luogo dell’essenziale. Guardiamo le nostre vite: quante 
cose inutili ci circondano! Inseguiamo mille cose che pa-
iono necessarie e in realtà non lo sono. Quanto ci farebbe 
bene liberarci di tante realtà superflue, per riscoprire quel 
che conta, per ritrovare i volti di chi ci sta accanto! Anche 
su questo Gesù ci dà l’esempio, digiunando. Digiunare è 
saper rinunciare alle cose vane, al superfluo, per andare 
all’essenziale. Digiunare non è soltanto per dimagrire, di-
giunare è andare proprio all’essenziale, è cercare la bellez-
za di una vita più semplice.



APPUNTAMENTI
Giovedì 5 - 15.30: Adorazione Eucaristica

Domenica 8 - Pomeriggio Insieme Gr. San Paolo

Martedì 10 - (ore 21.00, in oratorio) Incontro geni-

tori e padrini dei Battezzandi di domenica 22

Domenica 15 - Conclusione Corso Fidanzati

Domenica 22 - Domenica Insieme di tutti i grup-

pi Medie.  Alle 16.30: Battesimi

Domenica 29 - Nel pomeriggio i Cresimandi 

incontrano l'Arcivescovo allo stadio di san Siro.

Momento favorevole
La prima tentazione del demonio consiste sempre nell’insinuare 
nell’anima il dubbio su Dio, quasi che questi inganni l’uomo 
per timore che diventi simile a Lui. È la suggestione infiltratasi 
all’inizio nel cuore dell’uomo e della donna, e da noi conferma-
ta quando non ci rimettiamo a lui; quando lo concepiamo come 
ostile o contrapposto; e, ancora, quando non comprendiamo la 
creazione come un atto di amore puro e gratuito, con la conse-
guenza che giudichiamo Dio come nostro concorrente e nostro 
rischio, e alla lieta riconoscenza sostituiamo il risentimento, il 
fastidio, nella fatua e tragica aspirazione di essere Dio.
Il primo peccato consiste proprio nel non gioire con riconoscenza 
d’essere creature di Dio, nel non riconoscere Dio come Signore, 
nel cedere alla tentazione di «mangiare del frutto dell’albero che 
sta in mezzo al giardino» (Genesi 3, 3), con l’intento di essere, 
così, il criterio o la misura del bene e del male. La conseguenza 
è la disadorna e imbarazzante condizione della nudità, simbolo 
del disordine, della bellezza originaria infranta e della comu-
nione divina perduta.  

Ecco allora che il “momento favorevole” si rivolge a noi con 
sante e forti proposte per la nostra crescita umana e cristia-
na
La celebrazione del Sacramento della CONFESSIONE per 
preparati ad una vera conversione. I sacerdoti saranno pre-
senti al venerdì mattina e al sabato pomeriggio, per una 
celebrazione pacata e intensa, preparata bene, vissuta con 
fede e apertura del cuore a Dio.

Più intensa, fedele e consapevole celebrazione della MES-
SA DOMENICALE: arrivando con anticipo, prendendo il 
foglietto per una partecipazione piena nell’ascolto e nelle 
risposte, senza fermarsi sempre in fondo, distanti e separati 
dai fratelli (che pena vedere tante panche davanti sempre 
vuote e tutti relegati il più possibile lontano dal centro pul-
sante della celebrazione che è l’altare, in un freddo ragge-
lante, non dell’aria ma del cuore!).

Per noi ambrosiani il VENERDÌ (quando non si celebra la 
S. Messa) è il giorno di una più lucida e intensa riconquista 
del nostro essere stati redenti “a caro prezzo” dalla Croce di 
Cristo! Sei dunque invitato a partecipare alla VIA CRUCIS, 
che si celebrerà in questi orari: 
8.30 e 20.45 - in chiesa, per tutti gli adulti
16.30 - in oratorio, in particolare per tutti i ragazzi

Vivi con coraggio il DIGIUNO: non avere paura ad elimina-
re tante cose superflue, inutili, scandalose e dannose per il 
tuo incontro con Dio e l’amore vero per i fratelli!

La nostra comunità si è raccolta in preghiera con 
la celebrazione eucaristica per i defunti

LA CORTE ANGELO, di anni 78
LUISETTI LUIGIA, di anni 89

Concedi, o Padre, a questi nostri cari defunti di 
partecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli 
da Cristo nostro Signore. AMEN.

Gesù è quella luce
che se entra nel tuo cuore

ti trasforma la vita!

RITO DELLE CENERI
All’inizio della Quaresima c’è il rito dell’imposizio-
ne delle ceneri. Questo è un gesto pasquale: l’ulivo 
è simbolo di Cristo. La cenere che da esso si ottiene 
può essere considerata come la sua essenza. L’impo-
sizione delle ceneri d’ulivo diventa allora l’augurio 
ad incorporare sempre di più nella nostra vita la vita 
pasquale del Signore risorto. 
L’imposizione delle ceneri è l'occasione per riscopri-
re il peccato che esiste nella storia, riconoscere la sua 
presenza in noi e confessare questa rottura con Dio 
davanti alla Chiesa per ricevere il suo perdono.
Non avendo potuto compiere questo gesto la prima 
domenica di quaresima, lo celebreremo nel corso 
della Via Crucis di

venerdì 6 marzo - ore 8.30 e 20.45



PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA   (1 marzo 2020)

Lettura del profeta Isaia         (58, 4b-12b)
Così dice il Signore: 
«Non digiunate più come fate oggi,
così da fare udire in alto il vostro chiasso.
È forse come questo il digiuno che bramo,
il giorno in cui l’uomo si mortifica?
Piegare come un giunco il proprio capo,
usare sacco e cenere per letto,
forse questo vorresti chiamare digiuno
e giorno gradito al Signore?
Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:
sciogliere le catene inique,
togliere i legami del giogo,
rimandare liberi gli oppressi
e spezzare ogni giogo? Non consiste forse 
nel dividere il pane con l’affamato,
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto,
nel vestire uno che vedi nudo,
senza trascurare i tuoi parenti?
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,
la tua ferita si rimarginerà presto.
Davanti a te camminerà la tua giustizia,
la gloria del Signore ti seguirà.
Allora invocherai e il Signore ti risponderà,
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!».
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,
il puntare il dito e il parlare empio,
se aprirai il tuo cuore all’affamato,
se sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra 
le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come 
il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sa-
zierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; 

sarai come un giardino irrigato come una sorgente le cui acque non inaridi-
scono. La tua gente riedificherà le rovine antiche, ricostruirai le fondamenta 
di trascorse generazioni».

Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi         (5, 18 -6, 2)
Fratelli, tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante 
Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti 
che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro 
colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, 
dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che 
non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. Poiché siamo suoi collabora-
tori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: 
«Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soc-
corso». Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Dal Vangelo secondo Matteo                (4, 1-11)
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per 
essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Fi-
glio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scrit-
to: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai 
suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo 
portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo 
lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Messaggio del SANTO PADRE FRANCESCO per la QUARESIMA 2020 
«Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20)

Cari fratelli e sorelle!
Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per prepararci a celebrare con 
cuore rinnovato il grande Mistero della morte e risurrezione di Gesù, cardine della vita cri-
stiana personale e comunitaria. A questo Mistero dobbiamo ritornare continuamente, con la 
mente e con il cuore. Infatti, esso non cessa di crescere in noi nella misura in cui ci lasciamo 
coinvolgere dal suo dinamismo spirituale e aderiamo ad esso con risposta libera e generosa.
1. Il Mistero pasquale, fondamento della conversione
La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e dall’accoglienza della Buona Notizia della mor-
te e risurrezione di Gesù: il kerygma. Esso riassume il Mistero di un amore «così reale, così 
vero, così concreto, che ci offre una relazione piena di dialogo sincero e fecondo» (Esort. 
ap. Christus vivit, 117). Chi crede in questo annuncio respinge la menzogna secondo cui la nostra vita sarebbe originata 
da noi stessi, mentre in realtà essa nasce dall’amore di Dio Padre, dalla sua volontà di dare la vita in abbondanza (cfr Gv 
10,10). Se invece si presta ascolto alla voce suadente del “padre della menzogna” si rischia di sprofondare nel baratro del 
nonsenso, sperimentando l’inferno già qui sulla terra, come testimoniano purtroppo molti eventi drammatici dell’espe-
rienza umana personale e collettiva. In questa Quaresima 2020 vorrei perciò estendere ad ogni cristiano quanto già ho 
scritto ai giovani nell’Esortazione apostolica Christus vivit: «Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare 
sempre nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella sua    (segue in IV pag.)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A

Feriale: anno II, I settimana di quaresima

Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica 1 PRIMA DI QUARESIMA 
 8.30 Corti Giuseppe
Lunedì 2 Propria della feria

Martedì 3   Propria della feria

 8.30 Alfonso e Maria
Mercoledì 4 Propria della feria

Giovedì 5   Propria della feria

Venerdì 6   Feria aliturgica

 8.30 Via Crucis in chiesa
 16.30 Via Crucis in oratorio
 20.45 Via Crucis in chiesa
Sabato  7   Vigiliare della Domenica

 18.00 Fernanda
Domenica 8 SECONDA DI QUARESIMA
 8.30 Maria e famiglia
 18.00 Rosa e Felice Croci

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Se il malvagio si ritrae da tutti i peccati che ha 
commessi... non morirà. Ma se il giusto si allon-

tana dalla giustizia... egli morirà!
(Ezechiele 18, 21-24).

Signore Dio, se tu fossi come noi,
la vita sarebbe piatta e grigia,
senza sorprese e senza novità.
Noi amiamo gli schemi rigidi,

le categorie immutabili, le etichette indelebili.
Chi ha rubato una volta è un ladro.

Chi ha perso la pazienza è un isterico.
Chi ha mentito è un bugiardo.

Chi è stato in carcere 
è un delinquente irrecuperabile.

Chi si è drogato non potrà rifarsi una vita.
La ragazza madre non sarà più una buona madre.

Signore Dio, se tu fossi come noi,
saremmo come merce sui vagoni

contrassegnata dai timbri;
saremmo come vitelli marchiati a fuoco;
saremmo come i paracarri delle strade

numerati col catrame.
Ma tu, Signore Dio, non sei come noi,
e noi possiamo essere sempre nuovi:

senza etichette, senza schemi,
senza timbri e senza marchi.

Tu non sei come noi,
e ogni domani è un giorno nuovo

per diventare un po’ di più come te.
Da ora e per sempre! AMEN.

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Perdona, o Dio, le colpe dei tuoi servi e purifica 
il nostro cuore perché possiamo cominciare 
con volenterosa letizia i giorni della penitenza 

quaresimale e meritiamo di ottenere gli aiuti che ti 
chiediamo con fede. Amen.

misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo sangue ver-
sato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai rina-
scere sempre di nuovo». La Pasqua di Gesù non è un avvenimento 
del passato: per la potenza dello Spirito Santo è sempre attuale e 
ci permette di guardare e toccare con 
fede la carne di Cristo in tanti soffe-
renti.

2. Urgenza della conversione
È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al 
quale ci è stata donata la misericordia di Dio. L’esperienza della 
misericordia, infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” col Si-
gnore crocifisso e risorto «che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a cuore, da amico ad 
amico. Ecco perché la preghiera è tanto importante nel tempo 
quaresimale. Prima che essere un dovere, essa esprime l’esigen-
za di corrispondere all’amore di Dio, che sempre ci precede e ci 
sostiene. Il cristiano, infatti, prega nella consapevolezza di essere 
indegnamente amato. La preghiera potrà assumere forme diver-
se, ma ciò che veramente conta agli occhi di Dio è che essa scavi 
dentro di noi, arrivando a scalfire la durezza del nostro cuore, per 
convertirlo sempre più a Lui e alla sua volontà.
In questo tempo favorevole, lasciamoci perciò condurre come 
Israele nel deserto (cfr Os 2,16), così da poter finalmente ascolta-
re la voce del nostro Sposo, lasciandola risuonare in noi con mag-
giore profondità e disponibilità.     (continua domenica prossima)


